
   

  

 

        

                                                                                             

ALLEGATO 1 

 

 

       

 
 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 575/2013 

(PILLAR 3) 

30 giugno 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informativa ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 (Pillar 3)  

30 giugno 2026 

1 

 

PREMESSA 

 
Note esplicative sull’ Informativa ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 

 

Il Regolamento Europeo (UE) n. 575/2013, per promuovere la stabilità finanziaria e la solidità 

patrimoniale delle Banche, integra i requisiti patrimoniali minimi (Primo Pilastro) e il processo di 

controllo prudenziale (Secondo Pilastro), con requisiti di trasparenza informativa pubblica che 

consentano agli operatori di disporre di informazioni complete e affidabili con riferimento 

all’adeguatezza patrimoniale, all’esposizione ai rischi e ai sistemi preposti alla loro identificazione, 
misurazione e gestione. 

 

Le Banche pubblicano queste informazioni almeno su base annua e contestualmente ai 

documenti di bilancio, valutando l’eventuale necessità di pubblicare con maggiore frequenza le 
informazioni relative ai “Fondi propri” (art. 437) e ai “Requisiti di capitale” (art. 438), nonché le 
informazioni sull’esposizione al rischio o su altri elementi suscettibili di rapidi cambiamenti.  

 

La Banca Nazionale del Lavoro, poiché detiene un totale attivo superiore a 30 miliardi di euro, 

in coerenza con l’orientamento emanato dalla Controllante BNPP, fornisce su base consolidata anche 

alla fine del primo semestre dell’esercizio l’aggiornamento concernente: 

 

• Requisiti di capitale (art. 438), 

• Fondi propri (art. 437); 

• Leva finanziaria (art. 451); 

• Requisiti di liquidità (NSFR e LCR) 

• Informativa sul Requisito Minimo di Fondi Propri e Passività Ammissibili (MREL). 

 

 

Tale informativa è redatta per tutti i prospetti riportati in milioni di euro 

 

A partire dal 1° gennaio 2025, con il Regolamento (UE) 2024/1623 (cd. CRR3), il quadro 

normativo europeo ha recepito i nuovi principi regolamentari di Basilea 4, in materia di rischio di 

credito e di aggiustamento della valutazione del credito, rischio operativo, rischio di mercato e l'output 

floor.  

Conseguentemente, anche il contenuto dell’informativa al pubblico da parte delle banche 
(cd. Pillar 3) è stato aggiornato sulla base delle novità introdotte dal Regolamento di esecuzione (UE) 

2024/3172, applicabile a decorrere dal 1° gennaio 2025, che ha recepito la CRR3 e abrogato il 

precedente Regolamento di esecuzione (UE) 2021/637, ad eccezione della parte inerente 

all’informativa sul rischio di mercato, che si prevede sarà aggiornata solo a partire dal 2027. 
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Ambito di applicazione 

 
K 61 00 Modello EU KM1: metriche principali 

a c e

06 2026 12 2025 06 2025

1 Capitale primario di classe 1 (CET1) 5.561 5.614 5.754

2 Capitale di classe 1 6.431 6.484 6.624

3 Capitale totale 7.725 7.778 7.838

4 Importo complessivo dell'esposizione al rischio 48.773 46.573 45.888

4a Totale dell'esposizione al rischio prima dell'applicazione della soglia minima 48.773 46.573 45.888

5 Coefficiente del capitale primario di classe 1 (%) 11,40% 12,05% 12,54%

5b Coefficiente del capitale primario di classe 1 considerando il TREA senza soglia minima (%) 11,40% 12,05% 12,54%

6 Coefficiente del capitale di classe 1 (%) 13,18% 13,92% 14,44%

6b Coefficiente del capitale di classe 1 considerando il TREA senza soglia minima (%) 13,18% 13,92% 14,44%

7 Coefficiente di capitale totale (in %) 15,84% 16,70% 17,08%

7b Coefficiente del capitale totale di classe 1 considerando il TREA senza soglia minima (%) 15,84% 16,70% 17,08%

EU 7d
Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte a rischi diversi dal rischio di leva finanziaria eccessiva 
(in %) 

1,750% 1,750% 1,750%

EU 7e      Di cui costituiti da capitale CET1 (punti percentuali) 0,984% 0,984% 0,984%

EU 7f      Di cui costituiti da capitale di classe 1 (punti percentuali) 1,313% 1,313% 1,313%

EU 7g Requisiti di fondi propri SREP totali (%) 9,750% 9,750% 9,750%

8 Riserva di conservazione del capitale (%) 2,500% 2,500% 2,500%

EU 8a
Riserva di conservazione dovuta al rischio macroprudenziale o sistemico individuato a livello di uno 
Stato membro (%)

- - -

9 Riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente (%) 0,031% 0,029% 0,028%

EU 9a Riserva di capitale a fronte del rischio sistemico (%) 0,858% 0,854% 0,830%

10 Riserva degli enti a rilevanza sistemica a livello globale (%) - - -

EU 10a Riserva di altri enti a rilevanza sistemica (%) 0,250% 0,250% 0,250%

11 Requisito combinato di riserva di capitale (%) 3,608% 3,633% 3,608%

EU 11a Requisiti patrimoniali complessivi (%) 13,358% 13,380% 13,360%

12 CET1 disponibile dopo aver soddisfatto i requisiti di fondi propri SREP totali (%) 5,867% 6,566% 7,056%

13 Misura dell'esposizione complessiva 110.885 109.562 108.878

14 Coefficiente di leva finanziaria (%) 5,80% 5,92% 6,08%

EU 14a Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte al rischio di leva finanziaria eccessiva (in %) - - -

EU 14b      di cui costituiti da capitale CET1 (punti percentuali) - - -

EU 14c Requisiti del coefficiente di leva finanziaria totali SREP (%) 3,00% 3,00% 3,00%

EU 14d Requisito di riserva del coefficiente di leva finanziaria (%) - - -

EU 14e Requisito del coefficiente di leva finanziaria complessivo (%) 3,00% 3,00% 3,00%

15 Totale delle attività liquide di elevata qualità (HQLA) (valore ponderato - media) 9.207 9.140 9.260

EU 16a Deflussi di cassa - Valore ponderato totale 19.020 19.113 18.080

EU 16b Afflussi di cassa - Valore ponderato totale 12.032 12.229 10.959

16 Totale dei deflussi di cassa netti (valore corretto) 6.988 6.883 7.121

17 Coefficiente di copertura della liquidità (%) 133,21% 134,34% 131,67%

18 Finanziamento stabile disponibile totale 60.660 59.221 59.736

19 Finanziamento stabile richiesto totale 52.734 52.340 52.784

20 Coefficiente NSFR (%) 115,03% 113,15% 113,17%

Riserva del coefficiente di leva finanziaria e requisito complessivo del coefficiente di leva finanziaria (in percentuale della misura dell'esposizione 
totale)

Coefficiente di copertura della liquidità

Coefficiente netto di finanziamento stabile

Requisito combinato di riserva e requisito patrimoniale complessivo (in percentuale dell'importo dell'esposizione ponderato per il rischio)

Coefficiente di leva finanziaria

Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte al rischio di leva finanziaria eccessiva (in percentuale della misura dell'esposizione complessiva)

Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte a rischi diversi dal rischio di leva finanziaria eccessiva (in percentuale dell'importo dell'esposizione 
ponderato per il rischio)

Fondi propri disponibili (importi)

Importi dell'esposizione ponderati per il rischio

Coefficienti di capitale (in percentuale dell'importo dell'esposizione ponderato per il rischio)

(milioni di euro)
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REQUISITI DI CAPITALE 
 

Informativa qualitativa e quantitativa  

La Direttiva 2013/36/UE prevede la determinazione dell'adeguatezza del livello dei fondi propri 

su base consolidata per singola banca nell’ambito del processo di revisione e valutazione prudenziale 
(SREP). Per il Gruppo BNL, la Banca Centrale Europea ha comunicato alla BNL, a fine 2025, i requisiti da 

applicarsi nel 2026, confermando il Pillar 2 Requirement dell’1,75%, ma riducendo di 25bps il Pillar 2 
Guidance. Sempre per il 2026 sono rimasti inalterati, sia il requisito O-SII,  pari allo 0,250%, sia la riserva 

di capitale a fronte del rischio sistemico (systemic risk buffer, SyRB), il cui tasso obiettivo dell’1% ha già 
trovato applicazione a partire dal 30 giugno 2025, in linea con la pianificazione assegnata dal 

Regolatore. Complessivamente, i requisiti minimi prudenziali al 30 giugno 2026 si sono attestati sui 

seguenti valori percentuali: 
 

• 9,984% per il CET1;  
 

• 11,813% per il Tier 1; 
 

• 14,250% per il Total Capital.  

 

Al 30 giugno 2026 i Fondi Propri, ammontano a 7.725 milioni di euro (in lieve diminuzione per 53 

milioni rispetto a fine 2025) a fronte di un attivo ponderato di 48.773 milioni (in aumento di circa 2.200 

milioni rispetto a fine 2025) con livelli di patrimonializzazione della Banca che si confermano ben al di 

sopra dei menzionati requisiti minimi:  
 

➢ il CET 1 ratio è pari al 11,40%; 

➢ il Tier 1 capital ratio al 13,18%; 

➢ il Total capital ratio al 15,84%. 

 

FONDI PROPRI  

 
Informativa qualitativa e quantitativa 

 

I Fondi propri del Gruppo BNL ammontano al 30 giugno 2026 a 7.725 milioni di euro, secondo la 

seguente composizione: 

 

▪ Capitale di classe 1 (Tier 1) pari a 6.431 milioni, di cui 5.561 di Common Equity Tier 1 (CET1) e 

870 di Additional Tier 1 (AT1), sotto forma di emissioni subordinate sottoscritte dalla 

Capogruppo BNPP; 

▪ Capitale di classe 2 (TIER2) pari a 1.294 milioni, di cui 1.103 strumenti eleggibili Tier2. 

 

 

LEVA FINANZIARIA  
 

Da giugno 2021 è diventato effettivo il requisito minimo regolamentare per il Leverage Ratio, 

pari al 3% (Regolamento UE 2019/876). 

Al 30 giugno 2026, il Leverage Ratio - definito dal rapporto tra Capitale di classe 1 e 

l’esposizione complessiva non ponderata delle attività di bilancio e fuori bilancio, al netto delle 

deduzioni ammesse dalla normativa - si attesta al 5,80% (5,92% a fine 2025). 
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REQUISITI DI LIQUIDITA’ (LCR E NSFR) 
 

I requisiti di liquidità, introdotti a partire dal 2015 per l’LCR e dal 2018 per l’NSFR, intercettano 
la capacità della Banca di assicurare un livello adeguato di riserve di liquidità, idonee a fare fronte ai 

deflussi di cassa netti attesi, sia a breve termine (30gg), in uno scenario di stress (LCR), sia su un 

orizzonte temporale entro l’anno (NSFR). Per entrambi i ratios, dal 30 giugno 2021 vale la soglia minima 

regolamentare del 100%.  
 

BNL SpA si conferma al 30 giugno 2026 al di sopra del limite regolamentare, sia per l’LCR, sia 
per l’NSFR, attestandosi sui seguenti valori: 

➢ LCR: 158,41%  

➢ NSFR: 115,03%  

 

Informativa sul Requisito Minimo di Fondi Propri e Passività Ammissibili 

(MREL). 
 

Il Minimum Requirement for Own Funds and Eligible Liabilities (MREL) indica il requisito regolamentare 

introdotto dalla Direttiva UE n. 59/2014 (BRRD) che impone agli enti di detenere un livello minimo di 

fondi propri e passività ammissibili al fine di assorbire le perdite e supportare il processo di 

ricapitalizzazione in caso di risoluzione. L’articolo 45 decies della BRRD introduce gli obblighi di 

informativa al pubblico sul MREL a cui le entità finanziarie sono tenute a conformarsi.  

Il formato e i contenuti minimi richiesti per la disclosure in tale ambito sono definiti all’interno del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 1618/2024. 

 

EU ILAC - Capacità interna di assorbimento delle perdite – MREL interno e requisito fondi propri e passività ammissibili (non UE) 

a b c

Requisito minimo di fondi 
propri e passività 

ammissibili 
(MREL interno)

Requisito di fondi propri 
e passività ammissibili 

per 
i G-SII non UE (TLAC 

interna)

Informazioni qualitative

0010 0020 0030

0010 EU-1
È previsto per il soggetto il requisito di fondi propri e passività ammissibili 
per i G-SII non UE? (Sì/No)

0020 EU-2
Se la risposta a EU-1 è "Sì", il requisito si applica su base consolidata o 
individuale? (C/I)

0030 EU-2a È previsto per il soggetto il MREL interno? (Sì/No)

0040 EU-2b
Se la risposta a EU-2a è "Sì", il requisito si applica su base consolidata o 
individuale? (C/I)

0050 EU-3 Capitale primario di classe 1 (CET1) 5.450,00

0060 EU-4 Capitale aggiuntivo di classe 1 ammissibile 870,00

0070 EU-5 Capitale di classe 2 ammissibile 1.251,21

0080 EU-6 Fondi propri ammissibili 7.571,21

0090 EU-7 Passività ammissibili 4.620,42

0100 EU-8 Di cui garanzie consentite 0,00

0110 EU-9a (Rettifiche) 0,00

0120 EU-9b Elementi di fondi propri e passività ammissibili dopo le rettifiche 12.191,63

0130 EU-10 Importo complessivo dell'esposizione al rischio (TREA) 47.032,64

0140 EU-11 Misura dell'esposizione complessiva (TEM) 111.299,00

0150 EU-12 Fondi propri e passività ammissibili in percentuale del TREA 25,92%

0160 EU-13 Di cui garanzie consentite 0,00

0170 EU-14 Fondi propri e passività ammissibili in percentuale della TEM 10,95%

0180 EU-15 Di cui garanzie consentite 0,00

0190 EU-16
CET1 (in percentuale del TREA) disponibile dopo aver soddisfatto i requisiti 
del soggetto

4,69%

0200 EU-17 Requisito combinato di riserva di capitale specifico per ente 0

0210 EU-18 Requisito espresso in percentuale del TREA 21,23%

0220 EU-19 Di cui parte del requisito che può essere soddisfatta con garanzie 0,00%

0230 EU-20 Requisito espresso in percentuale della TEM 5,90%

0240 EU-21 Di cui parte del requisito che può essere soddisfatta con garanzie 0,00%

0250 EU-22
Importo complessivo delle passività escluse di cui all'articolo 72 bis, 
paragrafo 2, del CRR

Requisiti

Voci per promemoria

Colonne

Fondi propri e passività ammissibili

Importo complessivo dell'esposizione al rischio e misura dell'esposizione complessiva

Rapporto dei fondi propri e delle passività ammissibili:

Requsito applicabile e livello di applicazione 
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Attestazione conforme all’articolo 431 CRR (Regolamento (UE) n. 575/2013 e successivi aggiornamenti) sugli 
obblighi di informativa ai sensi della Parte Otto CRR 

 

Il sottoscritto Eugenio Mininni nella sua qualità di Head of Finance Area della Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.  

 

ATTESTA 

 

che, in conformità a quanto previsto dall‘art. 431 paragrafo 3 CRR (Regolamento (UE) n. 575/2013 e successivi 

aggiornamenti) sugli obblighi di informativa ai sensi della Parte Otto CRR, le informazioni fornite ai sensi della 

citata Parte Otto sono state redatte conformemente ai processi, sistemi e controlli interni concordati a livello 

di organo di amministrazione. 

 

 

 

Roma, 30 settembre 2026 

 

Eugenio Mininni 

Head of Finance Area 

 

 

 


